


Un’antica tradizione cristiana identifica nel 
mese di maggio il mese della Madonna. E’ 
un periodo che ci invita a vivere con Maria, 
in attesa dello Spirito Santo, allo stesso 
modo degli apostoli in attesa della Pente-
coste, i quali “perseveravano concordi nel-
la preghiera, con le donne, e con Maria, 
madre di Gesù, e con i fratelli di lui”. (Atti 
1, 14). 
La scena della Pentecoste è parallela a 
quella dell’Annunciazione. Infatti, non si 
può essere cristiani senza essere allo 
stesso tempo mariani: Cristo è entrato nel-
la storia per la mediazione di Maria, così lo 
Spirito Santo è disceso sulla Chiesa, e sul 
mondo, per l’intercessione di Maria, che e-
ra in orazione con gli apostoli nel cenacolo 
di Gerusalemme. La Chiesa ci invita a vi-
vere il mese di maggio con Maria, attraver-
so la quotidiana recita del Santo Rosario. Il 
Rosario, a sua volta, ci aiuta a pensare a 
Gesù passando per il cuore della Madre. 
Solo ripercorrendo la vita del Figlio ripe-
tendo il saluto dell’angelo, Maria ci inse-
gnerà a contemplare Cristo. 
Secondo una tradizione più recente inve-
ce, si pensa che maggio, mese del rifiorire 
della natura, ci ricordi appunto l’idea dei 
fiori e la Madonna è certamente il fiore più 
bello, dopo Cristo, creato da Dio. In un 
tempo governato dal caos Maria é la don-
na della meditazione che, sa considerare 
ed amare in silenzio il mistero di Gesù, 
senza mai esitare. A parte la recitazione 
del Rosario, si potrebbe dedicare un pen-
siero mariano al giorno, una preghiera o u-
na riflessione dinanzi alle difficoltà e le sof-
ferenze che ci affliggono, anche nel rela-
zionarci con gli altri. 
Fra qualche chiacchiera, ci proponiamo di 
esaminare l’odierna situazione dell’ATO, 
divenuta insostenibile per la comunità, che 
riceve puntualmente ogni quadrimestre 
bollette esose, nonostante la scarsità del 
mancato servizio. Non osiamo immaginare 
ciò che accadrà con l’arrivo della calda 

stagione! Poi, poniamo la nostra attenzio-
ne sui recenti avvenimenti sportivi, grazie 
all’intervista al mister Nino Bongiovanni 
dell’A.S.D. Monforte. Insomma,  un mese 
ricco di appuntamenti, in cui, perseveran-
do a coltivare la nostra conoscenza 
sull’anno sacerdotale, celebriamo come di 
consueto la festa della mamma del 9 mag-
gio: regalando l’Azalea della Ricerca, con-
tribuiremo a rendere il cancro una malattia 
più curabile. La mamma é la persona più 
importante della nostra vita, da festeggiare 
tutti i giorni, come ci ricordano i nostri a-
cierrini nel loro articolo e, gli stessi Giova-
nissimi dell’Azione Cattolica, dedicandole 
una simpatica farsa, ricca di significati. La 
domenica 9 maggio, è anche una data rile-
vante per quei ragazzi che ricevono la pri-
ma Comunione, continuando il loro percor-
so di vita cristiana. Sempre in questo me-
se, come evidenziamo nei nostri appunti di 
A.C., vi invitiamo a donare, nei modi previ-
sti, il 5x1000 e l’8x1000 per le finalità pre-
viste dalla legge. Disposizioni per scopi 
"sociali o umanitari" a gestione statale op-
pure "religiosi o caritativi" gestiti da confes-
sioni religiose, chiedendo annualmente ai 
contribuenti di indicare a chi deve essere 
destinata. Un nuovo segno tangibile di vici-
nanza partecipe e di affetto sentito, avrà 
luogo in Piazza San Pietro il prossimo 16 
maggio. In questa occasione, l’Azione Cat-
tolica Italiana invita tutti gli associati a rac-
cogliersi in preghiera, intorno al Santo Pa-
dre durante il Regina Coeli. Il gesto scelto 
vuole esprimere i sentimenti di vicinanza 
attraverso la preghiera comunitaria, che a-
pre il senso ordinario della relazione pro-
fonda con il Signore della vita. Sono azioni 
come queste, fatte con tenerezza e amore, 
ad emozionare, a sensibilizzare, a spinger-
si dentro di noi fino a  riuscire a toccare il 
cuore… anche quello del più duro degli 
uomini. 
                       

 Il Giornalino      



           Sulle strade dell’uomo. 

L’UOMO, VIA TRACCIATA DA CRISTO 

“L’uomo... è la prima strada che la Chiesa deve percorrere nel compimento della sua mis-
sione” (Giovanni Paolo II). 
“Ogni uomo, in tutta la sua irripetibile realtà dell’essere e dell’agire, dell’intelletto e della 
volontà, della coscienza... è la prima strada... la prima e fondamentale via della Chiesa, 
via tracciata da Gesù Cristo stesso, che immutabilmente passa attraverso il mistero 
dell’Incarnazione e della Redenzione”. 
Mettere la persona al centro costituisce il criterio fondamentale per ricondurre a unità 
l’azione ecclesiale della Chiesa ricentrando 
l’azione pastorale attorno all’uomo. Per cui la 
Chiesa non può rimanere insensibile a tutto ciò 
che serve al vero bene dell’uomo, così come 
non può rimanere indifferente a tutto ciò che lo 
minaccia. 
Bisognerà impegnarsi pertanto, per la qualità 
della vita e degli ambienti umani; la garanzia dei 
diritti fondamentali, casa, lavoro, istruzione, sa-
lute...; l’assistenza attraverso adeguati e specifi-
ci servizi; l’accoglienza e il rispetto di ogni forma 
di diversità. Tutela della vita dal concepimento 
al suo termine naturale... dalla guerra 
all’eutanasia, dalle biotecnologie alla colonizza-
zione dell’immaginario con la realtà virtuale... 
Predomina una cultura che fonda la felicità e la 
sicurezza sul denaro e sull’avere. Evidente la perdita o lo smarrimento dei valori della 
gratuità e del dono di sé con la conseguente solitudine e indifferenza, incapacità al dialo-
go, carenza di relazioni, ricerca di evasioni attraverso il sesso, la droga, le varie devian-
ze... Su ogni uomo deve dunque portarsi l’attenzione del cristiano: 
1) la priorità è per le persone più deboli e indifese; 
2) la scelta della famiglia e dei giovani;       
3) abitare da cristiani la città degli uomini.                                    + Calogero La Piana 

          

(...segue dai precedenti Giornalini la terza lettera pastorale dell’Arcivescovo Mons. La Piana) 



Alla morte di Mons. Sebastiano Visalli av-
venuta nel 1889 l’antica Arcipretura di 
Monforte subisce un ulteriore assetto pa-
storale-giuridico: il primo era avvenuto nel 
1947 dopo la morte dell’Arciprete Domeni-
co Venuti, quando la Chiesa di Condrò di-
venta Parrocchia autonoma. Il secondo, 
d o p o  l a  m o r t e 
dell’Arciprete Visalli 
quando la Chiesa di 
San Pier Niceto diventa 
autonoma. Diventa così 
primo Arciprete della 
sola Parrocchia di San 
Giorgio Martire il sacer-
dote Don Pasquale Da-
vid - monfortese. 
Egli nacque l’otto no-
vembre del 1862 da 
Antonino e Vittoria 
Ruggeri. Completati gli 
studi nel seminario di 
Messina venne ordina-
to sacerdote il 14 ago-
sto del 1887. 
Nonostante la riduzione 
del territorio parrocchia-
le, Monforte continua ad essere un centro 
importantissimo di fermenti religiosi e pa-
storali. Sotto la guida pastorale di Don Pa-
squale fioriscono molte vocazioni sacerdo-
tali che hanno contraddistinto sempre que-
sta comunità. Accanto alle vocazioni sa-
cerdotali si sviluppano a Monforte due im-
portanti associazioni femminili: una nella 
Chiesa di S. Agata, le Figlie di Maria, gui-
date dal sacerdote monfortese Don Gio-
vanni Scibilia e l’altra nella Chiesa Madre: 
le Figlie dell’Addolorata, guidate da Don 
Pasquale David e da lui stesse fondate nel 
1889 appena eletto Arciprete di Monforte. 

Fino al 1940 le Figlie di Maria Immacolata 
e le Figlie di Maria Addolorata diedero vita, 
insieme a tutte le altre Confraternite, ad un 
periodo di fervente fede e rinascita religio-
sa. In quel tempo molta gente di Monforte 
viveva nelle campagne, per cui diventava 
difficile la frequenza alla Chiesa ed ai sa-

cramenti. L’Arciprete 
aiutato e sostenuto 
dalle “monache di ca-
sa” istituì le Messe 
nelle contrade Annun-
ziata, Bonerba, Spa-
nò... e lui stesso pas-
sava diversi giorni per 
la preparazione e la 
celebrazione dei sa-
cramenti. 
L a  f o r t e  f i b r a 
dell’Arciprete nel 1938 
subisce un duro colpo 
ed è costretto, a cau-
sa di una malattia, a 
rinunciare alla parroc-
chia. Subentra come 
già si è detto 
l’Arciprete Marzo nel 

1939, mentre l’Arciprete David vive fino al 
16 marzo 1942. 
Le monache di casa dureranno ufficial-
mente fino al 1940 quando subentra 
l’Azione Cattolica; ma, quelle rimaste con-
tinueranno fino alla completa estinzione 
avvenuta nel 2007 con la morte di Saritta 
monaca (Rosaria Saja). 
L’Arciprete David ha scritto una parte della 
storia di Monforte, della nostra storia. In 48 
anni di parroco ha mantenuto le tradizioni 
e sostenuto la fede nella nostra comunità. 



Il Direttorio su pietà popolare e liturgia scri-
ve: relativamente alla pratica di un «mese 
mariano» diffusa in varie Chiese sia 
dell’Oriente sia dell’Occidente, si possono 
richiamare alcuni orientamenti essenziali. 
In Occidente i mesi dedicati alla Vergine, 
sorti in un’epoca in cui si faceva scarso ri-
ferimento alla Liturgia come a forma nor-
mativa del culto cristiano, si sono sviluppa-
ti parallelamente al culto liturgico. Ciò ha 
posto e pone tuttora alcuni 
problemi di indole liturgi-
co-pastorale che meritano 
un’accurata valutazione. 
Limitatamente alla con-
suetudine occidentale di 
celebrare un «mese ma-
riano» in maggio (in no-
vembre, in alcuni paesi 
dell’emisfero australe), sa-
rà opportuno tenere conto 
delle esigenze della Litur-
gia, delle attese dei fedeli, 
della loro maturazione nel-
la fede, e studiare la pro-
blematica posta dai «mesi 
mariani» nell’ambito della 
«pastorale d’insieme» del-
la Chiesa locale, evitando situazioni di 
contrasto. 
In molti casi la soluzione più opportuna sa-
rà quella di armonizzare i contenuti del 
«mese mariano» con il concomitante tem-
po dell’anno liturgico. Così, ad esempio, 
durante il mese di maggio, che in gran par-
te coincide con i cinquanta giorni della Pa-
squa, i pii esercizi dovranno mettere in lu-
ce la partecipazione della Vergine al mi-
stero pasquale (cf Gc 19,25-27) e 
all’evento pentecostale (cf At 1,14), che i-
naugura il cammino della Chiesa: un cam-
mino che essa, divenuta partecipe della 

novità del Risorto, percorre sotto la 

guida dello Spirito. E poiché i «cinquanta 
giorni» sono il tempo proprio per la cele-
brazione e la mistagogia dei sacramenti 
dell’iniziazione cristiana, i pii esercizi del 
mese di maggio potranno utilmente dar ri-
lievo alla funzione che la Vergine, glorifica-
ta in cielo, svolge sulla terra, «qui e ora», 
nella celebrazione dei sacramenti del Bat-
tesimo, del la Confermazione e 
dell’Eucaristia. 

In ogni caso dovrà essere 
diligentemente seguita la 
direttiva della Costituzio-
ne Sacrosanctum Conci-
lium sulla necessità che 
«l’animo dei fedeli sia in-
dirizzato prima di tutto 
verso le feste del Signo-
re, nelle quali, durante il 
corso dell’anno, si cele-
brano i misteri della sal-
vezza», ai quali, certo, è 
stata associata la beata 
Vergine Maria. 
Un’opportuna catechesi 
convincerà i fedeli che la 
domenica, memoria setti-
manale della Pasqua, è 

«il giorno di festa primordiale». Infine, te-
nendo presente che nella liturgia romana 
le quattro settimane di Avvento costituisco-
no un tempo mariano armonicamente in-
serito nell’anno liturgico, si dovranno aiuta-
re i fedeli a valorizzare convenientemente i 
numerosi riferimenti alla Madre del Signo-
re offerti da questo intero periodo.  
Nel tempo di Pasqua, la raccolta delle 
Messe in onore di Maria ci propongono di 
contemplare la sua presenza dal Calvario 
al Cenacolo, come la Vergine offerente e 
orante. 
                                           Rivista liturgica 



A quanti di voi, svegliandosi all’alba, è capitato di aprire la finestra della stanza e osser-

vare la lenta ripresa delle attività quotidiane? A quanti è piaciuto respirare, a pieni polmo-

ni, il fresco odore che la natura diffonde nell’aria? Sarebbe questo il pensiero che ci acco-

muna a turisti, visitatori e curiosi accorsi a trascorrere qualche ora, o più, di tranquillità 

per le viuzze del nostro Centro. Ahimè siamo spiacenti, ma dobbiamo proprio deludere le 

aspettative di chi ci viene a trovare! Infatti, negli ultimi tempi a Monforte è quasi impossi-

bile non essere investiti dal fetore che sale dai cassonetti dell’immondizia. Una simile ne-

fandezza, ci porta a riflette-

re sugli avvenimenti passa-

ti! Pensandoci, non ci sem-

bra di aver mai avuto parti-

colari pretese visto che, ab-

biamo soltanto chiesto 

all’ente preposto, l’ATO 

nella fattispecie, di farci pa-

gare in funzione del servi-

zio da loro svolto, ovvero la 

raccolta e lo smaltimento 

dei rifiuti. Quali sono state 

le risposte che ci hanno da-

to? Cari concittadini siamo in una botte di ferro! Possiamo fare sogni tranquilli! Ci chiedia-

mo ancora una volta: perché i nostri “eletti amministratori” non si sono stancati di pren-

derci in giro? Eppure non dovrebbe essere così, a fronte delle battaglie intercorse tra A-

TO e Associazione dei Consumatori, tenendo in considerazione le varie sentenze della 

Commissione Tributaria che, ha impugnato le bollette dichiarandole illegittime. In merito 

si sono pronunciate anche il CGA di Palermo e il Consiglio di Stato, che hanno sentenzia-

to come le attuali tariffe, non essendo state approvate dai consigli comunali, non sono 

mai entrate in vigore. Inoltre, i Sindaci impazienti di ottenere risultati e garantire questo 



balordo sistema, si sono riuniti il 27 feb-

braio scorso, in qualità di soci dell’ATO 2 

Barcellona, accordando l’emissione delle 

fatture per il I° quadrimestre 2010... auto-

rizzando così l’ENNESIMA ILLEGGITTIMI-

TA’!!! 

Tutto questo si verifica in un lasso di tem-

po durante il quale la macchina politica de-

ve approvare il Decreto legge 25 gennaio 

2010 dove, si sancisce l’abolizione degli 

ATO. 

Con L’articolo 1 comma quinquies della 

legge 26 marzo 2010 n.42, in sede di con-

versione del Decreto legge 25 gennaio 20-

10 n.2, il legislatore ha introdotto all’art. 2 

della Legge 23 dicembre 2009 n.191 il 

comma 186 bis che prevede: “Decorso un 

anno dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, sono soppresse le Autori-

ta© d©Ambito territoriale di cui agli articoli 

148 e 201 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n.152, e successive modificazioni. 

E’ allucinante come l’egoismo e la prepo-

tenza abbiano travaso quanto di buono 

c’era nella Costituzione degli enti territoria-

li e, si sia operato solo per la salvaguardia 

degli interessi dei soliti pochi. 

E’ inspiegabile come, in tutti questi anni, 

nessun Amministratore locale si sia messo 

una mano sulla coscienza, ammettendo gli 

errori commessi e iniziando così a lavora-

re, per trovare una concreta soluzione 

al problema, con la diligenza del buon pa-

dre di famiglia. Buon senso, lo potremmo 

definire l’utopia di questo nostro periodo! 

Siamo stanchi, di dover ricorrere ad Asso-

ciazioni dei Consumatori, avvocati e 

quant’altro ci serva per essere tutelati dei 

nostri diritti; stanchi di chiedere e non ave-

re risposte; stanchi di eleggere rappresen-

tanti che non svolgono a dovere il loro ruo-

lo; stanchi della mancanza di professiona-

lità. Ribadiremo all’infinito che abbiamo 

perso, e continuiamo a perdere, troppo 

tempo. Facciamo fronte comune, per il be-

ne di tutti, e se non pagassimo le quietan-

ze del 2010? Almeno fino a quando non ci 

saranno certezze sulla risoluzione del si-

stema raccolta rifiuti. 



DEFUNTI 
FAMA’ Caterina anni 80    (†09.04.2010) 

D’ANGELO Rosario anni 83 (†21.04.2010) 

ANDO’ Giuseppe anni 80 (†23.04.2010) 

GANGEMI Santi anni 88 (†04.05.2010) 

BATTESIMI 
BITTO Laura (18.04.2010) 

CANNISTRA’ Immacolata Giada (18.04.2010) 

CANNISTRA’ Alice (18.04.2010) 

Venerdì 7 Maggio 
Nella Parrocchia  Stella Maris - Minissale 

Sua Ecc.za Rev.ma  Mons. Calogero La Piana 
ha conferito il Ministero di Lettore  

al nostro Seminarista 
Pasquale BONGIOVANNI 

PRIMA EUCARISTIA 
BERTUCCIO    Cettina 
BITTO               Giovanni 
CASELLA         Francesco 
MENTO            Francesco 
MERULLA        Sandra 
MIDILI               Andrea 
SAGGIO           Carmelo 
SAGGIO           Sharon 
SAJA                Carla 
TUZZA              Andrea 

     MATRIMONI 
GANGEMI Domenico - POLLICINO Nicoletta      (05.05.10) 

 Resoconto Pasqua 2010 
USCITE 
Via Crucis vivente     €  2.220,00 
Varette                      €  2.077,00 
Totale uscite             €  4.297,00 
 
ENTRATE 
Offerte in Chiesa      €  2.300,00 
Processione              €  2.900,00 
Sorteggio                  €     935,00 
Totale entrate           €  2.135,00 
 
DISAVANZO             €  2.162,00 



Domenica 9 maggio 

FESTA DELLA MAMMA 
Aiuta la ricerca a rendere il cancro  

sempre più CURABILE 
 
Regala alla mamma l’Azalea di AIRC: basta un con-
tributo minimo di 15 euro per ricevere un’ Azalea 
contrassegnata dal marchio dell’Associazione.  
Quest’anno con l’Azalea della Ricerca riceverai in 
regalo il pocket del notiziario Fondamentale intitolata 
“Donna e uomo uniti nella prevenzione”, tutto ciò che 
bisogna sapere per diminuire il rischio di ammalarsi. 
Questa guida è uno strumento al servizio di tutta la 
famiglia, per una presa in carico più consapevole 
della propria salute. 

QUARESIMA 2010 
“Asciuga le sue lacrime” 
Salvadanaio in famiglia 

per la solidarietà 
Raccolta  € 550,00 

CALENDARIO MAGGIO - GIUGNO 

09 maggio       Prima Eucaristia 
ore 11.00 S. Messa Chiesa Madre 

13 maggio       Beata Vergine di Fatima 
     ore 19.00 S. Messa  Chiesa Madre 
     ore 19.45  Fiaccolata a S. Antonio 

22 maggio       S. Rita da Cascia (Benedizione delle rose)  
     ore 22.00 Veglia di Pentecoste Chiesa Madre 

31 maggio       Inizio Tredicina di S. Antonio 
     ore 7.00 S. Messa Chiesa S. Antonio 

02 giugno        Pellegrinaggio Mariano 

03 giugno        Madonna della Sacra Lettera 
     ore 19.00 S. Messa Chiesa Madre 

06 giugno        CORPUS DOMINI 

                          

Ogni sabato alle ore 07.30 S. Messa all’Immacolata 

Il gruppo giovanISSIMI di Azione Cattolica 
presenta 

“ TRADITU E CUNTENTU”  
farsa in due atti di Michele Sarrica 

Venerdì 7 - Sabato 8 Maggio ore 21.00 
Domenica 09 Maggio dopo il concerto 

SALETTA CONSOLAZIONE 



La Fondazione Apostolicam Actuositatem-Ave al fianco 
dell’Azione Cattolica Italiana 
- supporta con libri e riviste il suo progetto formativo; 
- la sostiene concretamente nelle attività, nelle iniziative e nel 
perseguimento dei principali obiettivi. 
Firma il 5x1000 nella dichiarazione dei redditi (CUD, 730, UNICO) a favore della FAA-AVE: 
oltre a sostenere l’annuncio del Vangelo agli uomini del nostro tempo contribuirai in modo 
concreto al restauro del Convento di San Girolamo a Spello, dove Carlo Carretto ha vissuto 
e pregato negli ultimi anni della sua vita. 
Non ti costa nulla ma vale un tesoro: nel riquadro riservato al sostegno del volontariato inse-
risci il codice  96306220581. 
Inoltre, l’A.C.I. ti invita a firmare l’8x1000 a favore della Chiesa Cattolica: un modo facile per 
farti prossimo a chi ha bisogno. 
Se non sei obbligato a presentare la dichiarazione dei redditi puoi comunque esprimere la 
tua scelta firmando il modello e consegnandolo gratuitamente ad un CAF o all’Ufficio posta-
le più vicino. 

L’Azione Cattolica Italiana ha accolto pron-
tamente con gioia l’invito della Consulta 
nazionale delle aggregazioni laicali a re-
carsi in Piazza San Pietro domenica 16 
maggio per stringersi intorno 
al Papa Benedetto XVI duran-
te il Regina Coeli, come figli 
col padre, desiderosi di soste-
nerlo nel suo impegnativo mi-
nistero, esprimendogli affetto 
e gratitudine per la sua pas-
sione per Cristo e per 
l’umanità intera. 
Il gesto scelto vuole esprime-
re, infatti, i sentimenti di vici-
nanza attraverso la forma del-
la preghiera comunitaria, che manifesta il 
senso ordinario della relazione profonda 
con il Signore della vita. Intendiamo con-
segnare nelle mani di Maria la nostra fe-
deltà al Papa per il bene della Chiesa, nel-
la quale facciamo esperienza della miseri-

cordia, unica risposta adeguata al bisogno 
di giustizia, che emerge dal cuore di cia-
scuno in questi momenti. 
Come Associazione parrocchiale invitiamo 

tutti gli associati a unirsi a 
questo momento di pre-
ghiera, per rendere visibile 
la vicinanza di tutta la 
Chiesa al Santo Padre nel-
la sofferenza che prova, 
oltre ad esprimere affetto, 
stima e fiducia nei sacer-
doti e nel loro ministero in-
sostituibile e prezioso nella 
vita e nella missione della 
Chiesa. 

Ci guida l’umile certezza testimoniata dalle 
parole del Papa: «E’ nella comunione della 
Chiesa che incontriamo la persona di Ge-
sù Cristo, egli stesso vittima di ingiustizia e 
di peccato. Egli porta ancora le ferite del 
suo ingiusto patire». 



Sembrerà strano, ma scrivere un articolo che riguarda la mamma è proprio complicato 
perché le parole giuste sono difficili da trovare. Ci piace iniziare dicendoti un semplice  
grazie. Grazie per tutto quello che fai nella vita di ogni giorno per noi figli. Grazie perché 
ci hai dato la tenerezza delle tue carezze, il bacio della buona notte, il tuo sorriso premu-
roso, la tua dolce mano che ci da sicurezza. Hai asciugato in segreto le nostre lacrime, 
hai incoraggiato i nostri passi, hai corretto i nostri errori e il cammino, hai educato il no-
stro spirito e con saggezza e amore ci hai introdotto nel cammino della vita. Grazie anche 
per quando ci svegli con le tue urla, per quando sopporti i nostri lamenti, per tutte le bugie 
che ti abbiamo detto, per tutte le volte che ti abbiamo disubbidito. Grazie per tutte le volte 
che ci difendi, per tutte le volte che ci copri quando combiniamo “danno”, per tutte le volte 
che ci aiuti a fare i compiti. Grazie per l’amore che ci regali ogni giorno, per ogni tuo ge-
sto nascosto, per ogni bacio che ci dai, per ogni carezza, per ogni abbraccio. Grazie per 
averci messo al mondo. E si... tu mamma ci hai regalato il dono più grande e bello che il 
Signore ti ha fatto: la vita. Oggi festa della mamma pensiamo a tutti quei bambini che pur-
troppo non hanno avuto la nostra stessa fortuna, pensiamo a tutte quelle madri che non 
hanno il coraggio di portare avanti una gravidanza o a quelle che abbandonano i propri 
figli appena nati in un bidone della spazzatura o a quelle che li uccidono. La mamma è  
l’unica persona che non ci tradirà mai, 
l’unica persona che sarà disposta a donare 
la sua vita per non vederci soffrire. La mam-
ma è il gioiello più prezioso sulla terra, è il 
nostro sostegno, é la nostra vita. La mam-
ma non dovrebbe essere festeggiata soltan-
to un giorno dell’anno ma, tutti i giorni do-
vremmo ricordare questa meravigliosa crea-
tura con un bacio o una carezza. Non fac-
ciamo che questa festa sia soltanto un mo-
do per comprare qualcosa da regalare co-
me fiori o cioccolatini, cerchiamo invece di 
renderla speciale con dei gesti d’amore magari da ripetere tutti i giorni a seguire, perché 
loro lo meritano dal momento che ci regalano, in modo disinteressato e costante, il loro 
amore.  

Le Mani della Madre 
Tu non sei più vicina a Dio di noi; siamo lontani tutti. Ma tu hai stupende benedette le ma-
ni. Nascono chiare in te dal manto, luminoso contorno: io sono la rugiada, il giorno, ma 
tu, tu sei la pianta.                                                                                 

                                                                                                        (Rainer Maria Rilke) 

La parola "MADRE" è nascosta nel cuore e sale alle labbra nei momenti di dolore e di fe-
licità, come il profumo sale dal cuore della rosa e si mescola all©aria chiara. 

(Kahlil Gibram) 



La primavera è arrivata a tutti gli effetti portando allegria, colori, fantasia che ritroviamo tra la 
gente, tra i fiori, tra le tavole, nei campi, insomma in ogni dove. 
A questo proposito, poniamo la nostra attenzione sulle verdure primaverili, che la calda terra 
siciliana offre: tenere e delicate alcune, croccanti e gustose altre, come asparagi, piselli, fa-
ve, patate novelle ecc. Ecco i protagonisti delle nostre spese che diventano deliziosi sughi, 
contorni sfiziosi, torte salate e chi più ne ha più ne metta. 
In particolare vi proponiamo una tipica ricetta delle nostre tavole: i “FAVI A RISACCUNI” . 
Una pietanza “speciale” che racchiude in sé tutti i sapori genuini del nostro territorio; un piat-
to piuttosto povero, poiché realizzato con pochi ingredienti, facilmente reperibili nelle nostre 
campagne.  
Non si può definire un antipasto né tanto-
meno un secondo, bensì un piatto che in-
sieme ad una generosa fetta di pane di 
casa, ed un buon bicchiere di vino nostra-
no, vale molto di più di quanto potremmo 
aspettarci, visto trattarsi di uno dei legumi 
più nutrienti e ricchi di virtù salutari.  
Ah dimenticavamo… risaccuni vuol dire 
che non vanno assolutamente rimestati 
col cucchiaio di legno, ma semplicemente 
fatti saltare. 
 
Ingredienti per 4 persone (normali) 
 
800 gr. di fave, 2 fili di aglio novello, 1 bicchiere di acqua, 6 cucchiai di olio extravergine di 
oliva, sale e pepe nero macinato. 
 

Preparazione 
 

Mettete l’olio in una pentola, tagliate l’aglio e fatelo rosolare, aggiungete le fave, mettete il 
coperchio e fate cuocere a fuoco medio per 20’ circa. Qualora il fondo si dovesse asciugare, 
aggiungete acqua q.b. Salate, pepate e lasciate le fave sul fuoco fin quando non si ottiene la 
cottura desiderata. Servite il piatto ben caldo... e... buon appetito!!! 
 
P.S. Questo piatto, nella sua semplicità, può essere servito in tanti modi.  
Ci permettiamo di darvi alcuni suggerimenti: 
1.      Mischiate con la pasta (penne rigate, rigatoni ecc.), burro, una manciata di pecorino 
         o grana grattugiato, secondo il gusto che si desidera;  
2.      Mischiate con pasta e pomodoro semplice (paste corte e scanalate); 
3.      Come contorno di carni rosse o bianche, grigliate, al forno, in padella, ecc.; 
4.      Come contorno ai formaggi; 
5.      Come contorno ai salumi.  



A conclusione del Campionato di seconda categoria, l’A.S.D. Monforte, una delle due no-
stre compagini impegnate, ha visto purtroppo infrangersi dagli 11 metri, il sogno di con-
quistare con i  play off, la promozione alla I° categoria. A questo proposito abbiamo inter-
vistato il suo allenatore Nino Bongiovanni per saperne un po’ di più... 

Mister, sicuramente brucia ancora ricordare 
com’è finita!? Ha qualcosa da rimproverare 
ai suoi giocatori? E lei, tornando a prima 
della partita, avrebbe cambiato qualcosa? 

Perdere ai calci di rigori una finale Play - Off, 
anche se fa male, è motivo di orgoglio per una 
squadra che l’anno prima aveva raggiunto la 
salvezza soltanto all’ultima giornata di campio-
nato. I giocatori hanno dato tutto per vincere, 
per cui posso solamente fare i complimenti a 
tutti per l’impegno profuso durante tutto il cam-
pionato. Per quanto riguarda la formazione, 
senza volere peccare di presunzione, rifarei le 
stesse scelte, in quanto non ho visto, durante la 
partita, la squadra soffrire, andare in affanno. I 
ragazzi hanno tenuto il campo abbastanza. Si-
curamente, alla fine, è stata la precaria condi-
zione fisica di qualche giocatore ad influire 
sull’andamento della partita e quindi del risulta-
to finale. 

Nel corso dell’incontro, si è affidato anche all’esperienza di Mario Micali… 

Ringrazio la redazione de “Il Giornalino” per la domanda, in quanto mi dà l’opportunità di 
ringraziare pubblicamente Mario Micali, insieme ai “veterani” della squadra. Mi riferisco a 
Nino Leone, Franco Gringeri e Franco Trimarchi per l’entusiasmo e l’esperienza che han-
no saputo trasmettere ai più giovani. 

Durante il campionato, quando ha creduto che ci fosse realmente la possibilità di 
farcela? 

L’unica cosa alla quale non pensavamo era quella di potere vincere il campionato. I ra-
gazzi erano consapevoli delle loro possibilità e quindi, l’unico nostro obiettivo era quello 

di disputare un campionato dignitoso, all’insegna del divertimento e dello stare insie-
me. 



Sarebbe stata per lei, una nuova e consecutiva “ promozione”  e, perché no, si sa-
rebbe tolto anche qualche sassolino dalla scarpa? 

Dico che solamente per un tiro dagli undici metri è mancata la terza promozione conse-
cutiva. Nonostante ciò, pur con qualche rammarico, penso che per qualsiasi allenatore 
perdere una finale Play - Off, ai calci di rigore, è motivo di soddisfazione e di orgoglio. 

Lei ritornava su una panchina che già aveva occupato… era la I° categoria, 
all’inizio della stagione, l’obiettivo da raggiungere? 

Come già risposto prima, la squadra, a mio parere, non era completa per disputare un 
campionato di vertice, viste come erano attrezzate le dirette concorrenti. La nostra capa-
cità è stata quella di trasformare, grazie all’impegno, al sacrificio e la dedizione al lavoro 
da parte di tutti, i nostri punti deboli in punti di forza, creando soprattutto un gruppo unito, 
capace di raggiungere risultati, all’inizio, non preventivati. 

Che effetto fa, affrontare un derby? Oltretutto con quella che fino a poco tempo fa 
era la sua squadra. 

Come ogni partita, anche nei derby, i punti in palio sono sempre gli stessi, per cui abbia-
mo affrontato tutte le partite con lo stesso spirito e la stessa voglia di vincere. 

Si vocifera comunque la possibilità di poter giocare il prossimo anno il campionato 
superiore… rimane una “ voce di piazza” ? 

E’ una domanda alla quale non è mia competenza rispondere, in quanto é la Società che 
dovrà valutare l’eventuale possibilità di ripescaggio. 

Il prossimo anno, sarà ancora l’allenatore dell’A.S.D.? E, a questo punto, è lecito 
attendersi dei rinforzi per conquistare direttamente il Campionato? 

Non lo so. Non ho an-
cora deciso niente ri-
guardo al mio futuro, né 
tanto meno la Società 
mi ha comunicato 
l’eventuale riconferma. 
Grazie a “Il Giornalino” 
e buone vacanze a tutti. 



 

1 2 3  4 5 6 7 8 9  10 

11   12  13       

14    15  16    17  

18   19  20    21   

  22      23    

 24      25     

26      27      

28     29      30 

31    32      33  

34   35    36  37   

  38    39  40    

41         42   

VERTICALI 
01. Vanno seguite nei con-
corsi- 02. Zatopek, leggen-
dario fondista ceco detto 
“uomo di cavallo” - 03. Ab-
breviazione per tabella - 
05. In mezzo alla cava - 0-
6. Misure di capacità - 07. 
De Mèrode, ballerina fran-
cese - 08. Atmosfera nelle 
abbreviazioni - 09. Ama i 
piaceri materiali della vita - 
10. Untuosa - 12. Il nome 
di Gervaso - 15. Personag-
gio biblico dalla paziente 
fedeltà - 17. Colorato - 20. 
Sistema frenante antibloc-
caggio - 22. Nuovamente 
scelto con votazione - 23. 
Ricavare utili in denaro - 
24. Il fiume di Cosenza - 
25. La Abba che fu famosa 
attrice - 26. La mette su 
l’obeso - 27. Lo mena per 
l’aia l’incerto - 29. Caratte-
ristica costruzione alpina - 
30. La casetta dell’ apicol-
tore - 32. Lauren, irresisti-
bile comico - 33. Usciti dal 
grembo materno - 35. Aria 
dantesca - 37. Grande tra-
versata delle Alpi - 39. Il 
centro di Camerino. 

ORIZZONTALI 
01. Annulla il servizio - 04. Il tallone - 11. Il poeta persiano 
Khayyam - 13. Atto di persona paurosa e abietta - 14. Un 
celebre galoppatore italiano - 16. Paventate - 18. Millecin-
quanta di un tempo - 19. Guardiano di mandrie - 21. Si invo-
ca con fede - 22. I denti della forchetta - 23. Sorge in un ba-
cino carbonifero a nord di Arras - 24. Un poemetto Virgilia-
no - 25. Come la mucca...privata del latte - 26. Terra che si 
modella - 27. Pianta grassa spinosa - 28. Prefisso per vetro - 
29. Hanno un codice a lettura laser - 31. Corrado Tedeschi 
Editore - 32. Più che beata - 33. Abbreviazione per numero - 
34. Nominati - 36. Carlo Giulio, noto storico dell’arte - 38. 
L’antica Chieti - 40. Dieci per un chilo - 41. Abbellire con de-
cori - 42. E’ attigua alla casa colonica. 

Un balbuziente telefona al servizio informazioni:  
- Pr Pr pr proooonto. Qua Qua Qua Qua qua quanto 

co co co co co costa te te te te tele tele tele tele te-
lefona telefona telefona telefonare in A A A Ame A-
me Ame Ame America?!?  

- Credo proprio che a lei convenga prendere l©aereo...  
 


